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SIAMO  CHIAMATI  ALLA  SANTITA’ 

 
 

CANTO – INVOCAZIONE ALLO SPIRITO  
I   MOMENTO  
CHIAMATI AD ESSERE SANTI  

                  _______________________________________ 
 
COMMENTO AL “PATER NOSTER” 

[266]O santissimo Padre nostro: creatore, redentore, consolatore e salvatore nostro. [267]Che sei nei cieli: 
negli angeli e nei santi, illuminandoli alla conoscenza, perché tu, Signore, sei luce, infiammandoli all'amore, 
perché tu, Signore, sei amore, ponendo la tua dimora in loro e riempiendoli di beatitudine, perché tu, 
Signore, sei il sommo bene, eterno, dal quale proviene ogni bene e senza il quale non esiste alcun bene. 

LETTORE 1 «Dobbiamo diventare santi non perché vogliamo sentirci santi, ma perché Cristo deve poter 
vivere pienamente in noi la sua vita. Dobbiamo essere tutto amore, tutta fede, tutta purezza per amore del 
povero che serviamo. Una volta che abbiamo appreso a cercare innanzitutto Dio e la sua volontà, il nostro 
contatto con il povero diventerà un mezzo per raggiungere una grande santità interiore e verso gli altri». 
(Dalle meditazioni di Madre Teresa di Calcutta.) 
 
LETTORE 2 Anche noi vogliamo essere santi. Vogliamo esserlo nella nostra quotidianità. A scuola, a casa, 
nel lavoro, nella parrocchia. Si! Vogliamo essere santi per mostrare all’uomo che questo è l’unico e il più bel 
scopo della nostra vita. 
 
UNA STORIA : L'ombra del santo 
   C’era un tempo un uomo così pio che anche gli angeli si beavano nel vederlo. Malgrado fosse così santo, 
egli non se ne rendeva assolutamente conto. Compiva i suoi doveri quotidiani irradiando bontà con la stessa 
naturalezza con cui i fiori diffondono il loro profumo e i lampioni la loro luce. 
La sua santità consisteva nel fatto che egli dimenticava il passato delle persone e le vedeva come erano in 
quel momento e andava al di là delle loro apparenze, per arrivare nell’intimo del loro essere, dove erano 
innocenti e puri e del tutto ignari di ciò che stavano facendo. 
Perciò egli amava e perdonava tutti coloro che incontrava e non trovava in questo nulla di strano, poiché era 
il risultato del suo modo di vedere gli altri. 
Un giorno un angelo gli disse: «Sono stato mandato da Dio; domanda tutto ciò che vuoi e ti sarà dato. 
Desideri avere il dono di guarire la gente?» 
«No, preferisco che sia Dio stesso a guarire» disse il santo. «Vorresti riportare i peccatori sulla retta via?» 
ribatté l’angelo. «No, non è compito mio toccare il cuore degli uomini. E il lavoro degli angeli» rispose. 
Soggiunse l’angelo «Ti piacerebbe essere un tale modello di virtù che la gente si senta spronata a imitarti?». 
E il santo: «No, perché così sarei sempre al centro dell'attenzione». 
Non avendo altro che dire l’angelo concluse: «Che cosa desideri allora?». 
E il santo disse: «La grazia di Dio è tutto ciò che desidero». «No, devi chiedere una dote miracolosa o ti 
verrà imposta». «Beh, allora domando che sia compiuto del bene per mezzo mio, senza che io lo sappia». 
   Fu quindi deciso che l’ombra di quel santo uomo fosse dotata di proprietà miracolose tutte le volte che egli 
stava di spalle. Così, dovunque la sua ombra si posasse, purché fosse dietro di lui, i malati erano sanati, la 
terra diventava fertile, zampillavano le fontane e il volto di coloro che erano oppressi dalle pene e dalle 
fatiche della vita riprendevano colore. Ma il santo non sapeva niente di tutto questo, poiché l'attenzione di 
tutti era così concentrata sulla sua ombra che nessuno si ricordava di lui; con il suo desiderio di fare da 
intermediario senza essere notato fu esaudito fino in fondo. 
 
CEL .:  Facciamo nostro l'atteggiamento del santo della storia e diciamo al Signore il nostro desiderio di 
essere piccoli e semplici con le parole del Salmo 130: 
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TUTTI- Salmo 130 
Signore, non si esalta il mio cuore  
né i miei occhi guardano in alto;  
non vado cercando cose grandi  
né meraviglie più alte di me. 
 
Io invece resto quieto e sereno: 
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,  
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia. 
 
Israele attenda il Signore, 
da ora e per sempre. 
 

II   MOMENTO  
CHIAMATI A VERIFICARCI  

                  _______________________________________ 
 
LETTORE 4 Che cosa sovrabbonda o manca nella vita dei cristiani di oggi perché la Chiesa possa 
riacquistare il potere di trascinare gli indifferenti e i «senza Dio»? Quali falsità racchiudono le nostre vite, 
che non possono essere presentate come vite di santi? Qual è il motivo per cui non riusciamo a convincere 
con le nostre vite che Cristo è vivo? Non c'è eccezione nel detto di Gesù: «Siate perfetti come è perfetto il 
Padre vostro celeste». A nessuno sarà irraggiungibile la santità, dal momento che viene proposta a tutti da 
Dio stesso. La santità che viene proposta è quella di fare straordinariamente bene le cose ordinarie della vita 
quotidiana. 

 [272]E rimetti a noi i nostri debiti: per la tua ineffabile misericordia, per la potenza della passione del tuo 
Figlio diletto e per i meriti e l'intercessione della beatissima Vergine e di tutti i tuoi eletti.   [273]Come noi li 
rimettiamo ai nostri debitori: e quello che non sappiamo pienamente perdonare, tu, Signore, fa' che 
pienamente perdoniamo sì che, per amor tuo, amiamo veramente i nemici e devotamente intercediamo 
presso di te, non rendendo a nessuno male per male e impegnandoci in te ad essere di giovamento a tutti  
[274]E non ci indurre in tentazione: nascosta o manifesta, improvvisa o insistente. [275]Ma liberaci dal 
male: passato, presente e futuro.  

         III   MOMENTO  
CHIAMATI SOTTO LA CROCE 
PER RENDERLE TESTIMONIANZA  

                  _______________________________________ 
 

 [268]Sia santificato il tuo nome: si faccia luminosa in noi la conoscenza di te, affinché possiamo conoscere 
l'ampiezza dei tuoi benefici, l'estensione delle tue promesse, la sublimità della tua maestà e la profondità dei 
tuoi giudizi. [269]Venga il tuo regno: perché tu regni in noi per mezzo della grazia e ci faccia giungere nel 
tuo regno, ove la visione di te è senza veli, l'amore di te è perfetto, la comunione di te è beata, il godimento 
di te senza fine. 

Dal Vangelo secondo Matteo 5. 13-16 
Voi siete il sale della terra; ma se il sale diventa insipido, con che cosa gli si renderà il sapore? A null'altro 
serve che ad essere gettato via e ad essere calpestato dagli uomini. 14Voi siete la luce del mondo; una città 
posta sopra un monte non può essere nascosta. 15Similmente, non si accende una lampada per metterla sotto 
il moggio, ma sul candeliere, perché faccia luce a tutti coloro che sono in casa. 16Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli. 
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Parola del Signore.    Lode a Te o Cristo. 
 
Ascolto del messaggio del Beato Papa Giovanni Paolo II 
 
Segno: verrà portato del sale grosso, ad ognuno ne verrà consegnato un chicco; poi, tutti insieme in silenzio 
metteremo questo chicco di sale in bocca; facciamo entrare il suo sapore nel nostro cuore. Come quel sale 
che tocca le nostre papille gustative, anche noi, una volta sentitone il sapore, dobbiamo “insaporire il 
mondo”: questa è la nostra chiamata. 
 

[270]Sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra: affinché ti amiamo con tutto il cuore, sempre 
pensando a te; con tutta l'anima, sempre desiderando te; con tutta la mente, orientando a te tutte le nostre 
intenzioni e in ogni cosa cercando il tuo onore; e con tutte le nostre forze, spendendo tutte le nostre energie e 
sensibilità dell'anima e del corpo a servizio del tuo amore e non per altro; e affinché possiamo amare i nostri 
prossimi come noi stessi, trascinando tutti con ogni nostro potere al tuo amore, godendo dei beni altrui come 
dei nostri e nei mali soffrendo insieme con loro e non recando nessuna offesa a nessuno. 

Preghiere spontanee 
 
PREGHIERA TRATTA DAL L IBRO DEL CORANO  
O voi che credete! 
Quando percorrete le vie del mondo per testimoniare Dio, vigilate, e non dite ad alcuno che vi offra il suo 
saluto: “Tu non fai parte della schiera dei credenti!”; non agognate i beni caduchi di questa vita: solo presso 
Dio i profitti ed il bottino saranno abbondanti. Anche voi eravate così, fin quando Dio non vi ha accordato la 
sua grazia: perciò, siate vigili. Perché Dio vede tutto quello che voi fate. (Corano; Sura IV, v.94) 
 
Orazione  
Signore aiutaci nel nostro cammino della vita a dirti di si ogni giorno, a rispondere alla tua chiamata. Aiutaci 
a compiere scelte responsabili, a testimoniarti con le nostre azioni affinché possiamo essere nel mondo tuo 
sale e tua luca. Per Cristo nostro Signore. 
Amen 
Canto – vieni e seguimi 


